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Temperatura di ieri:1 

min. 10*9 r max. 18,2 • di Roma Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

31.010 CITTADINI D0VRMO10 PÈRDERE U CASA ! 
\& 

Gli sfrattati protestano 
davanti alla Prelettura 

Il capo di gabinetto del Prefetto promette un intervento 
presso il Questore — Occorrono provvedimenti concreti ! 

L'angoscia che stringe il cuo
re di trentamila cittadini ro 
mani minacciati di stratto s i ' è 
espressa ieri mattina con una 
composta, m a ferma manifesta
zione dinanzi alla Prefettura, 
presidiata dal le forze di poli 
zia. Una foltissima rappresen
tanza di sfrattando che occu 
pano attualmente al loggi spes
so di fortuna situati ne i punti 
più disparati del la città, si è 
recata a Palazzo Valentin! con 
l'intento di chiedere a l Prefetto 
un suo intervento perchè ogni 
sfratto sia impedito e rinviato 
e perchè la tranquill ità torni 
a regnare almeno per qualche 
mese ne l le case di coloro che 
subiscono la minaccia di per
dere il tetto. 

La decisione di inviare de 
legazioni in Prefettura è stata 
presa domenica scorsa nel cor
so di affollatissime riunioni di 
sfrattati, tenute ne i luoghi do 
v e 1» terribile minaccia costi
tuisce un doloroso fenomeno di 
massa, che colpisce senza di
scriminazione decine e decine 
di famigl ie di varia condizio
ne. S cosi da Via del Torrione 
al Prenestino, da Via Ensio 
Cugia a Casalbertone, dalle 

Capannello, dove numerose fa 
miglie occupano alloggi di for
tuna di proprietà del marchese 
Incisa e dall'ormal tristemente 
noto villaggio D'Ilario, donne, 
uomini, intere famiglie si sono 
recati ieri mattina davanti alla 
Prefettura, guidati dal segre 
tarlo dell'Associazione inquilini 
e senza tetto Renato Cianca e 
dal segretario del le consulte 
popolari Nino Franchellucci . 

Ma non è stato 11 Prefetto a 
ricevere la delegazione, che in
tendeva chiedere provvedimen
ti urgenti, dopo l e dichiarazio
ni del ministro Zoli, il quale 
ha chiaramente manifestato la 
intenzione del governo di la
sciare senza seguito il voto del
la Camera per la proroga degli 
sfratti fino al 31 luglio. I rap
presentanti degli sfrattati sono 
stati invece ricevuti dal capo 
di gabinetto del Prefetto, dott. 
Poppi, it quale dal canto suo 
si è l imitato a promettere un 
intervento presso il Prefetto e 
il' Questore per una ulteriore 
proroga nel la esecuzione degli 
sfratti. 

E' evidente che, per quanto 
l- poteri del Questore possano 
consentire un rinvio di fatto 

degli sfratti già intimati, le a s 
sicurazioni generiche e le buo
ne promesse non sono sufficien
ti a placare l'ansia del le fami
glie minacciate di stratto. So lo 
provvedimenti concreti posso
no far tornare la tranquillità 
fra le settemila famiglie che 
rischiano di perdere la casa, 
senza altra prospettiva che il 
dormitorio pubblico e forse le 
panchine dei parchi pubblici! 

La Camera dei deputati, gra
zie alla iniziativa legislativa di 
una deputata comunista, la 
compagna Marisa Rodano, ave
va dimostrato larghissimi con
sensi nell'approvazione della 
legge che prorogava gl i sfratti. 
Si trattava di un provvedimen
to concreto, ma forse proprio 
per questo i democristiani non 
hanno voluto che il governo 
emanasse u n decreto legge che 
ne autorizzasse la proroga. 

Auguriamoci, comunque, che 
il Prefetto e II Questore, non
ché il governo, comprendano 
almeno oggi, dopo gli appelli 
ripetuti che partono dalle case 
degli sfrattati, che qualcosa de 
ve essere pur fatta per impe
dire che migliaia e migliala di 
famiglie vengano gettate sul 
lastrico. 

ASPETTI SCONOSCI! T I 1>EU A \ OS I H A CITTA' 

80 famiglie in una vaccheria 
Da nove anni attendono uri alloggio per il quale pagano i contributi INA'Case - Oscuri atti 
quotidiani di eroismo • Soffitti che crollano e muri lesionati - Promesse mai mantenute 

Tre o quattro giorni fa, un 
giovanotto in tuta azzurro è 
Venuto a trovarci in cronaca. 
«Sentite un pò — ci ha detto 
—% perchè non wenite a vede
re conte viviamo alla cassrma 
Cadorna, che stiamo tutti co
me bestie e da un momento 
all'altro ci cascano i muri e 
il tetto sulla testa mentre dor
miamo »? 

a Va bene — abbiamo rispo
sto —, verremo *. E ieri sera, 
verso le sette, accompagnati 
dal fotografo, e» siamo andati. 
Arrivati al Foro Italico, ab
biamo proseguito un pò verso 
Ponte Milvia, poi abbiamo 
preso a sinistra, imboccando 
una strada dritta, di terra bat
tuta. Era già buio. A destra 
e a manca si scorgono orti e 
case basse, di mattom forati: 
casette ., abusive v. A Un cer
to punto la strada finisce m 
tino spiazzo sassoso. Li c'è la 
caserma Cadorna. 

Non ha nulla di martiale. 
La facciata ricorda vagamente 
quella di una chiesa romanica, 
con in più strani pinnacoli or
namentali. aguzzi come le tor
rette di un castel lo fiabesco. 
Al centro, un grande portone. 
Su un riquadro bianco, la 
scritta: Borghetto della Farne 
sina. Ni via, ne piazza, ni lar
go, né vicolo. Semplicemente: 
baronetto. Jn altri tempi, la 
caserma Cadorna era una vac

cheria. Poi, negli anni della 
guerra, ha ospitato reparti di 
militi fascisti. Ora, nel grande 
stanzone dove risuonavano i 
muggiti dei bovini, dove c'era 
odore di fieno, di latte, di cal
do letame, ora dormono, man* 
giano, si lavano, soffrono, go
dono, amano, procreano figli 
alcune centinaia di nomini e 
di donne, con accanto i loro 
bambini, più di ottanta fami
glie italiane. 

Ci imbattiamo i» un uomo 
alto, robusto, la cui camicia 
bianca spicca nel buio. In due 
parole gli esponiamo lo scopo 
della nostra visita. «Venite con 
me», ci risponde laconicamen
te. E ci conduce su per una 
rampa di scale. « Ecco qua, 
guardate >•• Ci indiai il soffit
to, crollato per un'ampiezza di 

bone e a tPlbigas*. specchi, 
immagini sacre. Jn fondo Ce 
una stanza con Un grande let* 
o. Nel letto, Un bambino pic
colissimo, spettinato, bello, se
duto sotto le coperte, ci guar
da con i grandi occhi neri, se
rissimo. 

Il nostro accompagnatore ci 
indica il soffitto. «Guardate». 
Il soffitto è marcio di umidità, 
venato di crepe sottili, e cur
vo verso il basso, pronto a 
sbriciolarsi da un momento 
all'altro. Una graziosa ragazza 
bionda, entrata silenziosamen
te, ci osserva Con un sorriso 
riservato, senza dir nulla. 

Torniamo indietro, scendia
mo di nuovo sui piazzale. Una 
piccola folla di donne e di 
bambini .M raccoglie intorno a 
no., ci accompagna. Attraverso 

de, con un tetto di legno e di 
tegole. L'ambiente e pouero, 
ma pulitissimo, pochi i mobi
li; una credenza da cucina, un 
lavabo, un tavolo, qualche se
dia, un deschetto da calzolaio. 
Perchè il Poggi è calzolaio, 
benché ora faccia il manovale, 
dal momento che nessuno dei 
« coinquilini » ha danaro suffi
ciente per farsi fare o risuo
lare le scarpe tante volte 
quanto bastino ad ansici -gli 
il pane quotidiano. 

La moglie del Poggi è Una 
giovane donna bruna, dal viso 
abbronzato, dai movimenti 
forti, sicuri. Ciò che colpisce 
e desta ammirazione, quando 
si viene a contaito con questa 
gente, è soprattutto la forza 
d'animo, il coraggio con il 
quale affrontano e superano 

^ %$*&•• Lia 

RESPINGENDO RECISAMENTE 1/IPOTESI DEL SUICIDIO 

Il fidanzalo di Wilma moniesi ha iniziato 
una inchiesta sulla morta dall'amata 

Inesplicabile rinvio dell'esame necroscopico - Ridda di ipotesi - Perlustrata la spiaggia alla 
ricérca di alcuni indumenti -Una misteriosa « Alfa Romeo 1900 » - L'ultima lettera della ragazza 

I4B circostanze in cui . ha tro
vato la. morte Wilma Monteai, 
I* bella e giovane donna rinve
nuta cadavere eabato scoi so sul
l'arenile di Tor Valanica. pres
so Pratica di Mare, sono tuttora 
oecure e danno adito al le più 
disparate supposizioni. I pochi 
elementi che ai è riusciti a met
terà insieme finora anziché for
nire un qualche barlume chia
rificatore hanno piuttosto con
tribuito ad alimentare e' a dar 
forma ad ognuna delle tre di-
verrae ipotesi che sulla tragica 
Une della ragazza sono state 
tortnulate: suicidio, delitto, di-

- sgrazia. Accanto ad ognuna di 
queete ipotesi resta comunque 
un interrogativo che potrà ave
re forse una risposta quando 
— finalmente — si conosceran
no i xieultati dell'esame necro-
acopico del cadavere. L'esame 
doveva eeaere stato eseguito già 
da due • giorni, ma, per ragioni 
xtoe appaiono sinceramente Ine
splicabili — ee si tiene conto 
della particolare importanza 
che esso può avere in questa 
circostanza. — neppure Ieri * 
etato fatto. 

intanto è giunto a Homa il 
fidanzato di Wiime, 11 sottufii-
eiala di P-S. angelo Giuliani, 

che B1 trovava a Potenza dove 
presta servizio. Il giovane, che 
appare iortemente sconvolto e 
addolorato per la tragica vnorte 
della sua promessa spota. ha 
dichiarato di respingere assolu
tamente l'idea che la regazza 
pot>sa emersi tolta la vita di sua 
spontanea volontà. Come gla. i 
genitori di Wilma, anch'agli ai 
dice sicuro che «Ha è stata ag
gredita e assassinata.. poiché 
non avrebbe avuto neppure il 
più piccolo motivo per essere 
indotta a darai la morte. 

Spinto da questa sicurezza. 
egli ha deciso di partecipare 
personalmente alle indagini e. 
non appena giunto, si è recato 
insieme con il padre di Wilma 
e con un agente, a Tor Valanica. 
per perlustrare la zona. ' Quel 
che essi cercano affannosamen
te — e con loro anche i cara
binieri del luogo, che etanno 
ispezionando palmo a palmo il 
terreno — sono gli indumenti 
che mancavano di dosso al ca
davere, ossia la gonna giaUa, 
le scarpe di antilope nere. le 
calze e il bustino reggicalze. La 
mancanza di tali indumenti, e 
specialmente l'ultimo, il busti
no. e uno degli elementi sul 

m i mm t COTIII uffltBAMEim 

Da 4 giorni sciopero 
alla S. A. Mira Lama 
Movimento dì solidarietà * nelle offi
cine per i lavoratori della Cassinelli 

• r lavoratori della Mira Lanza 
da * giorni sotto in sciopero. La 
loro lotta ha già attratto l'atten
zione dell* cittadinanza e si è 
imposta all'ammirazione ai tutte 
l e altre categorie. Essi lottano 
con esemplare compattezza con
tro «*i licenziamenti ingiustifi
cati, per 1 miglioramenti econo
mici. e per l'abollalone delle as
sunzioni con contratto a termi
ne. espediente n o n aamieaeu dal 
contratto nazionale, • con il qua. 
la la ditta vorrebbe sottoporre 
u n a certa, aliquota di operai ad 
u n redditizio, e diciamo pure po
co morale, •upersfruttamento. 

Questi 9» uomini « queste 4« 
donne, tutt i operai provetti con 
dieci, venti, trenta anni di an-
tìanlte nell'azienda, s tanno dan
do u n a lezione di caviamo alla 
direttone, e u n esempio di Intel-
l igeeae e di maturità c h e fanno 
onora alla c i n s e operaia roma
na. BMM ieri et sono recata In 
m a n » , accompagnati dal dirigen
t i sindacali, al Consiglio provin
ciale, ove il Presidente prof. Sot-
g i u U ha ascoltati attentamente 
aatfcuraadoli alla fiat del suo 
pronto interessamento presso 11 
Ministero del lavoro e l'Unione 
industriali. In Prefettura poi, il 
f^rwr di gabinetto si è impegnato 
davanti ad essi ad intervenire 
pr*Mo l'Ufficio del lavoro per in
v i tano a convocare le parti. Rag
g iunto infine in corteo lo stesso 
ufficio Citi lavoro, in via dei v a 
re, una aeirgartop* ha impegnato 
11 vice-direttore a provvedere 
aouedtaznenu perchè le pani 
vengano convocate. 

alle 1M* nella rvete 
della casa editrice Einaudi (via 
Uffici del Vicario. 49) il pro
fessor Raffaele PeUazzonl parle
rà sul suo libro di recente pub
blicazione: «La religione nel*» 
Grecia antica». 

L'attivo d a chimici, riunitosi 
in aerata, dopo un'ampi* discua-
siooe, ha deciso all'unanimità d> 
presentar* oggi all'Unione indu
striali le richieste della catego
ria per 1 miglioramenti economi
ci e per U r U w i c i n e m e n t o delie 
paghe deilc donne • qutjje degli 
uomini. 

Ttel settore raatalmeecanieo un 
VITO fermento regna alla Caeet . 
n t iu centro un arbitrario l i e ta . ' Cartiera Nemei 

elemento • contro altrettante ar
bitrarie multe applicate dalla di
rezione la quale, trattando con 
poca cortesia una delegazione di 
operai che nortava ai compagni 
della caatlnèui la saiuttrtet* dei 
lavoratori della Fiorentini, ha 
creduto con troppa leggerezza di 
scoraggiare così u n movimento 
di solidarietà che vicevers* s i an
drà sviluppando nelle . officine 
romene. _ 

« la religione 
nella Grecia antica» 

quali si basa l'ipotesi dei de
litto. 

Sembra • infatti difficile che 
quell'indumento possa esaere 
stato strappato via dalle acque 
e si dovrebbe quindi supporre 
che jj corpo del^a giovane ne 
fosse privo prima di finire in 
mare. Qualcuno 1 ha aggredita, 
stordita e poi gettata in acqua? 
In tal caso gli indumenti po
trebbero trovarsi nascesti in 
mezzo a qua&cbe cespuglio, e 
per questo si sta perlustrando 
la zona. Ma. se anche eoel fos
se. qualche viandante potrebbe 
averli trovati e portati via, ed 
anche questo indialo potrebbe 
non essere reperibile. 
• 8t parla' intanto di una e Alfa 
Romeo ÌIOO» che sarebbe stata 
notata aoataxe presso il mare, a 
Tor Vaianioa, sai pomeriggio di 
giovedL » torto dalla quale si 
trovava una ceppi*. Coloro 'che 
appoggiano i» tea! dai delitto 
presumono che in quell'auto al 
trovasse Wilma Montasi, insie
me co» colui ebe doveva poi 
divenire il etto assassino. Un 
Incontro occasionate o un ap
puntamento? * possibile che la 
giovane avesse un'amicizia di 
cui tutti 1 familiari ignorassero 
l'esistenza « che a! fosse recata 
altre volte ad altri appuntamen
ti? £* difficile rispondere. Qual
cuno, anzi più di una persona 
del luogo, crede di aver ricono-1 
sciuto nelle sembianze di Wil
ma. -riprodotte dalle foto che 1 
quotidiani hanno pubblicato, un 
volto noto, rncono di ricordare 
che una giovane che somigliava 
a Wiima e stata vieta più di 
una volt* nel paraggi, natural
mente potrebbe però trattarsi di 
una semplice somiglianza o an
che di euggeetione. 

O'altro canto, se la ragazza 
avesse avuto un appuntamento, 
oppure se sella sua mente fos
sero maturati propositi di suici
dio. avrebbe forse chiesto a su* 
sorella Vanda di accompagnarla 
ad Ostia, come in realtà essa 
na fatto? Si deve alloca suppor
re che Wilma sia rimasta vitti
ma di una disgrazia e che. spin
tasi sulla riva del mare si sia 
sentita male e s t stata travol
ta dal> onde* Don-^nde che. 
almeno per ora. non poeaono tro
vare risposta

s i attende intanto, con ur» 
certa ansia che sia rispedita a 
Ronw da Potenza u<n >uera 
ohe Wi^ca avrebbe scritto al ti 
danzato il giorno della sua 
scomparsa e che il giovale non 
avere ancora ricevuto quando 
gli è stata comunicata la tragi
ca notizia In que:'.* lettera po
trebbe trovarsi forse una spie

gazione: vi potrebbe et>«ere la 
prova che la ragazza a\ev* in 
mente propositi suicidi, o forse 
il suo contenuto potrebbe dimo
strare esattamente il contrarlo. 
Comunoue uno degli elementi 
che daranno forse la chiave del
la misteriosa vicenda aera pro-
babUmeme l autopsia di cui si 
epera di conoscere i risuUati en
tro la -giornata di oggi 

Grave m «Mtedcfisfa 
scontratosi con un ciclista 
Il manovale Agostino Brevetti 

e il contadine Michele Piselli so
no c u t i ricoverati ieri al Poli
clinico in seguito a uno scontro 
di cui sono stati protagonisti. U 
Piselli, al quale seno state ri
scontrate ferite guaribili In dieci 
giorni, ha dichiarato che. men
tre percorreva in bicicletta la 
via intema alla tenuta Quattro 
Cancelli alta al 30» km- della 
via Salaria, veniva a collisione 
con il Bravetti che percorreva la 
stessa strada in senso opposto a 
bordo della motocicletta targata 
R. 47819. Il Bravetti è a u t o ri
coverato in osservazione par gra
vi ferite alla testa. 

Convocazioni di Partito 
SttVIEIO D'0I01N£: Uo«rociilon« «tn-

ordisvu per questi «era alle oie 19 * 
Posta Pinose. Taitt le «csioai tono 
teaiU «d euert presenti. - , 

: '•• PARTIGIANI PACE 
1 COMITATI iHENDALI e il Cernitilo 

rionale della paee del rione Macao toso 
convocati mirtei] i 13 aprile alle ore 
18,30 io Via Sicilia l6S-b presso l'I' 
amie Artigiani. 

RIUNIONI SINDACALI 
C.DX. OSTIA UDO: Giovedì 16 ore 

19 assemblea generale. 
AlIaXmBISTI: Ogni ore 17,30 atti 

visti sindacali in sede. 

RADIO 

Cosi si v ive alla « c a s e r m a » Cadorna, come in migl iaia di altri tuguri romani 

alcuni metri- Si scorge il tra
liccio di legno, le travi, le te
gole del tetto. « E' roba vec
chia, questa — coiitnii/u l'uo
mo —. Qui i muri se ne van
no a pezzi. Se non ce ne an
diamo dt qui presto, c'è d a , _ , , _ . . . . . . . 
- , „ . . , , i„',Dal soffitto altissimo pendono 
fare la fine dei sorci Ma e laL J^ chp eiimna^w\ln(1 lu 
solita stona. Dove sbattere lu}^ i.^,r_ 
testa >•? 

un portone laterale, entriamo 
nello stanzone. Qui, ci dicono 
venti anni fa dormivano le 
vacche. Ora lo stanzone è di
viso in tanto -- box \, di tra
mezzi di mattoni nifi poco più 
di un nomo di media statura 

Ci guida ultracerso u» cor
ridoio. Bino fitto. A destra e 
a, sinistro, usci aperti a m»tà 
lasciano scorgere lettini, cas
settoni, valigie, fornelli a car-

UN MILANESE ARRESTATO IERI 

I empiii e ili •birilliI «egli Astici 
per il success» rientrate iti PCI 

Giovedì 1« sartie alle ere is^a 
avrà losca sresss la seriose Pea
te Ferie** 11 CsaTccas «*«H 
« Anici «eiruai t t» di Rema al 
qsale «ovraano ssrteclpare: 
mseasatUI Aflt-Pras. «1 sfris
se e «i cenata, 1 resseasastu 
sei,«Grassi Ami r i * «li sfrisse, 
le mssasaslli • Amiche * * 1 -
rvs l tà* «1 tatti I •reartlerl. 
r.%nt-*Tss. s «a memsrs * * l 
Csaaftsts «retore ssBc 
elevasi». I rsmssrsl s*ft attivi 
sei lavare «eoa alfrastse* *>I 
•fermale, I esrrifssasestl et fas. 
erita e di ssarttere e 1 segretari 
«•He cellule amaseli; ATAC C». 
Paole, Parta Kaaalsre, Off. Pre-
sesttas, l e t a 1, stasai—, Ussite 
ssrrs, Traetsrer*, IsH—sj i le . 
Vttteria, ». crsce, TUssftU. IN-
reries*); STEPKK CA«T»XU e 

r r t r a t FTOGGI, POLIGRAFICI 
(Gls* Capessi, Piatta ~><vdl, 

U); c m x i c t (Gas. Cktmica 
Aalese, Clesva, Vetrerie Sas 
Pasto. Vistata); ALIMENTARI 
(Mercati Gearran, IWaWalsIs, 
Campo Bearlo); POSTE e TBLE-
GRAri (Pacca! OsUewse, Saa SU-
vestrs. Ressa rerrsvte. Arrivi e 
Diitrlasriest. natesele); FFXBO-
VIKRI (Sasaata Rialza, Des. La. 
csssscrve Saa Lsresxs. Trasteve
re); CSMTYAUE LATTE, FOR-
LAXIXI, RAMAZZINI, MATTO-
XlrTCIO MALLOZZI. SRK, ANA
GRAFE, SEMEKSARIO S. SISTO, 
PENSIONI DI GUERRA, MANI
FATTURA TARACCm e SACET. 

La releriea* san*e_<_g ; « l 
COMPITI R GLI OBIETTIVI 
Oli AMICI tXLLtTNTTA 
IL SUCCESSO 
• E L P.CX». sarà svelta «s 

LEO CANTILLO, Re 
«eQs i i i m s M t «tei 

le Pesersriee* Ressa**. Il 
resa* sarà stesiedete sai 

PIETRO DVGRAO. 

Trofia 30 milioni 
cm falsi investimenti 

e stata carpili alla Pia Società S. Paolo 

La II Dirieions di polizia giù-
disiarla h a tratto ieri In arresto. 
al termina di una indagine piut
tosto laboriosa, u n milanese, ta
le Stefano Ros&i, d i 43 anni, il 
quale avrebbe commesso una 
colossale trulla ai danni delle 
Missioni della Pia Società San 
Paola con sede in via Grotta 
perretla. nonché un'altra, bebte-
ne di proporzioni minori, ai dan
ni di certa Rosalia Mauri, truf 
lata con u n assegno a vuoto 

Secondo l e denunce che sono 
«tate presentate giorni fa alla 
polizia, il Rossi sarebbe riuscito 
a truffare alla Società S. Paolo 
la grossa somma di 34 milioni di 
lire, mentre alla Mauri ne avreb
be truffate duecentomila Le cir
costanze che hanno reso possi
bile una truffa di tali propor
zioni non sono etate ancora 
chiarite; sembra comunque che 
il Ross*, s i s ia spacciato per un 
ricco industriale milanese, co
struendosi. con accorgimenti di 
cut ci sfugge per ora la natura, 
una personalità tale da trarre in 
inganno per lungo tempo la So
cietà S. Paolo, che gii avrebee 
concesso di fare Investimenti che 
poi sono risultati falsi. 

Quando la truffa è stata sco
perta 11 Rossi, che aveva subdo
rato il pericolo, era ormai uccel 
di bosco. Segnalazioni e infor
mazioni di varie fonti lo dava
no per presente a Roma, cosic
ché la polizia al metteva alla 
caccia dell'abilissimo milanese. 
il quale, dopo laboriose indagi
ni e lunghi appostamenti, veni
va rintracciato e tratto in ar
resto ieri mattina, mentre si 
aggirava nei pressi della Basili
ca di S. Pao la II Rossi, nella 
stessa mattinate, è stato asso
d a t o alle carceri di Regina Coen 
e denudato a l i* Procura della 
Repubblica. 

U m mmm É pwttaM 
E; stato ricoverato Ieri, al Po

liclinico. versa le 1 7 » . l'operaio 
trentatisenn* Antonia Da Rima

ne. abitante alla borgata Se ite-
camini in via Casal Bianco 

L'operaio, che lavora per la 
ditta «Cave e Trasporti» di Set-
tecamini, ha dichiarato ai sani-
Uri dell'ospedale che mentre 
verso le 17 stava riponendo gii 
attrezzi veniva colpito acciden
talmente da un masso dì pozzo
lana staccatosi dalla cava in cui 
lavora. Il De Simone guarirà in 
€0 s iami salvo complicazioni. 

Muore cadendo 
dalla bicicletta 

Due giorni or sono mentre ver
so le tredici il cinquantascicnne 
Matteo Greco abitante in via 
Mastrogtargio s i . tornava con 
tre amici da Vlcovaro, dove si 
erano recati a fare una gita, ab
bordando una curva con la bi
cicletta cozzava contro una pa
rete rocciosa che costeggiava la 
strada, n roveretto ricoverato 
immediatamente all'ospedale di 
Ttvoh dopo sette ore decedeva-

ce gialla 
Ci guidano (dtrarer*n uno 

stretto corridoio. A destra e a 
nntstra. sono allineati i «box*, 
come m una scuderia. Qual
cuno ci guarda con diffidenza, 
quasi con ostilità. Efdente-
meiite 7l ricordo di altre •< ri
si te « di gente venuta qui con 
la bocca piena di promesse 
gtuoca a nostro svantaggio 
Sfa "oì non abbiamo promesse 
da fare, vogliamo soltanto ve
dere per raccontare quello che 
abbiamo visto. 

Una radio canta. /„ un0 dei 
« box >.. min donna sta lavo 
randa con la macchina Per cu 
ciré. Altre stanno mettendo a 
letto i figli. Ce chi cucina, chi 
legge il giornale, chi mangia. 
Gli Homiri sono appena tor 
nati dal lavoro: operai, fabbri, 
manovali, qualche impiegato. 
Da quanti anni vivono cosi? 
Da otto, nove anni. C'è chi è 
rimasto sinistrato a S. Loren 
zo, chi è fuggito davanti alla 
guerra, chi è stato sfrattato, 
chi, tornato in patria dopo 
nore anni di servizio militare 
e di prigionia, non ha più tro
vato una casa dove andare ad 
abitare. E* questo il caso del 
nostro accompagnatore. 

-Ventte a vedere — ci dice 
a un certo punto dove obi-

j t 0 io,.. Francesco Popgi, tale 
è il suo nome, ha dormito per 
diciotto mesi con la moglie e 
due figli in « n «otto-«cfllo della 
caserma-vaccheria, dove e n -
t- . irano a malapena un letto e 
una culla. Il sottoscala, chiuso 
in parte da un muro, darà di
rettamente sullo spja~o da
vanti alla facciata. Successi
vamente, con le sue stesse ma
ni. il Poggi si è costruito un 
nitro locale, abbastanza gran-

Piccola cronaca, 

difficoltà paurose. E" coirmo-
uejite, è daruero titanica la 
lotta eli? questi ìioKttni e que
ste donne conducono per so
pravvivere. por tenere 11,'ita 
la famiglia, por nutrire, vesti
re ed educare i propri figli; 
per rimanere onesti quando 
tutto congiura contro l'onestà: 
puliti, quando tutto li spinge 
trerso la snorecia; ciuili (ecco 
la parola giusta!) quando tut
to concorra a farli precipitare 
indietro, verso l'arretratezza e 
la barbarie^ Altro che « uomo 
di Arati *; Ci vuol piti eroismo 
a rivere tv. una città come Ro
ma che su un'isola rocciosa, 
battuta dai venti e dalle tem
peste. 
^••Di fronte a questo eroismo, 
ranno in pezzi tutti i falsi mi
ti, la retorica, il moralismo 
ipocrita, il patriottaràismo dei 
clericali e dei fascisti. « E pen 
sare — osserviamo ad aita ro 
ce, concludendo le nostre ri
flessioni —, e pensare che c'è 
chi dice che voi vivete così 
perchè ormai vi ci siete adat
tati e non sapreste vivere al
trimenti... ~. 

Un cor0 dì proteste accoglie 
le nostre parole. « Che ci dia
no le case, qurì sionori del 
governo, e faremo vedere se 
siamo o no gente pe.-beae », 
eslama una donna. «Loro do
vrebbero vergognarsi, non noi», 
afWiunsre un'altra. 

Si fa avanti un uomo, zi lab
bro Nicola Castrighini. ~ Lo so 
anch'io — d : c ~ che c'è chi 
la pensa così. Ma è una sporca 
bugia. Noi odiamo queste vec
chie mura con tutte te noctre 
forze. Noi vogliamo una casa 
errile. Noi non chiediamo ele
mosine. né carità pelosa, né 
pietà. Noi conosciamo i no
stri diritti. Noi paghiamo da 
anni i contributi per V7NA-
Cata. lo ho fatto due roit" la 
domanda, spendendo duemila 
e cinquecento lire per ì do
cumenti. Ma ta casa non ce 
l'hanno mai data. Perchè -? 

«Anch'io ho fatto la domar-
do. alte Case Popolo ri — dice 
il Poggi . E, come me, ìlian. 
no fatta tutti gli altri- Chiac
chiere. solo chiacchiere ci 
hanno dato, altro che case*..' 

AEMINTO SAYIOLI 

IL eiORKO 
— Orci, martedì 11 aprile (104-
X I ) . S. Valeriane II sole sorge 
alle 5.42 e tramonta alle 19,6. 
— BeOemno demografico. Nati: 
maschi 43, femmine 47. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 23, femmine 
17 ( d d quali 4 minori di sct»c 
anni). Matrimoni trascritti: v>. 
— Bollettino meteorologiio. Tem
peratura minimi e massima: 
10.9 - ÌSX Cielo sereno. Tempe
ratura in lieve aumento. 
VISIBILE E ASCOLTA8ILE 
— Teatri: e Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello». 
— Cinema: < Guardie e Ladri » 
al XXI Aprile; « l ì d o t t Knock> 
all'Acquario; < Sogni proibiti » 
all'Alerone: «Fanfan la Tullpe» 
all'Aniene; «Vivere insieme» al-
t'Artston; «Le ragazze di Piazza 
di Spagna» all'Attualità e Mo
derno Saletta; «Stazione Tenr i -
ni » al Barberini e Metropolita»-.; 
«Luci della ribalta» al Berniiv: 
«Giuochi proibiti» al Capital ; 
«La «tfedeli» al Trevi. 

CULLA 
— AI capostazloae Adriano Pai . 
ma e alla sua signora Amaria 
Arnaudi è nato un bel pupo a 
cui è stato dato ti nome di 'Et
tore. Felicitazioni dell'* Unità ». 

MOZZE 
— n compagno Di Vittori* ha 
unito ieri in matrimonio in Cam
pidoglio, il compagno Gastone 
Diretti, della Confedefterra re
gionale e la compagna Giuliana 
Giuliani della CGIL. Auguri v i 
vissimi al cari compagni da par* 
te dell'*Unita*. 

LUTTO 
— Al esmsagas Italo BaMareltt 
£ morta la mamma signora La-
eia Cesettt. CondogUanae vivis
sime dell'* Unità». 
— SI è spesa» ieri fi padre del 
compagno Emilio Barboni, re
sponsabile dell'agitazione e pro
paganda delta sez. Mazzini. Con
doglianze della sezione e del
l'* Unita». 

le tasse tfel concorso 
a segretario compiute 

- La Prefettara comuaica che 
nel n. 74 della «Gazzetta Uffi
ciale» è stato pubblicato un X>. 
M, il quale porta a conoscenza 
come le tasse per l'ammissione 
al concorso per titoli a posti di 
segretario comunale di grado VII 
e v m dovranno versarsi cui con
to corrente n. 1/7451. intestato al 
«Cassiere del Ministero dell'In-
terno». 

NtOGRAMMA NAZIONALE — Gior
nali radio: 7, 8, l i . 14. 20.30. 
83,15 — Ore 7: Prev. del tempo. 
Musiti» del «aitino — 8:- Ritótgn» 
della stampa, Prensioni del tem
po, Musici leggera — 11: la ra
dio per le scuole — 11.15: Casti 
di montagna — 11,30: Musifa da 
(amera — 12.15; Orrhrstra Anepeta 
— 13: Precisioni del tempo — 13 
e 15: Carillon, Album intuitale e 
figurative, t'ronacAe del teatro li
tico — 10,JO: Finestra sai mondo 
—• 16,15: lienonc di francese — 17: 
Orchestra Trovagli — 17.30: Ai 
'estri ordini — 18: Orcheilra l'er
rar! — 18,30: Il contemporaneo — 
18.15» Celebratone di Arcangelo Co-
relli — 19,13: U» \oce dei labo
ratori — 20: limita lenirà — 
2Q.M: Radio-pori — 21: Taccuino 
musicale. La scuola della maldicen
t i di Rirhard Brinslev Sheriàda — 
^J,lj•. Musica dd ballo — 21: Ul
time notine. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — tìiornjli 
radio: 13."0. 15, 18 — Ore 9-
Tutti i giorni — 9,"0: Mugica pfr 
banda — 9,15- Canioni in voga — 
lQ: Orcàejtra d'Arcbi Sewna — l'I 
e 45; 11 quartttto Cflti B l'orche
stra fantasma — 11- Galleria dr! 
sorriso, 4.artohn« dii Tropici — 
it.'.'A): Canzoni Trinai 5an Remo. 
Orchestra Trovajoh — IV PrewMcii 
oVI tempo ~ 1>,15. Mbum di ce
lebrità — 15,30: Vngelim r otto 
strumenti — 'fi; l><jjende d'amore 
— 16,1">- \rdettc al microfono — 
1G.30. Tastiera — 16.1"» Rassegna 
di Giovani cantanti — 17: Program
ma per i ragaui — I7.IÌ0: Bal
late con noi — IS.^0: Selezione Sor
ridente — 1S.1">: li topo di dis>u-
tera — 10: Tcm pagina — 19 'IO-
Completo Oeragioli — . 0 : lt.idio-
sera — 20 SO: Tactuìno niusicsl« — 
20.4">: L'osteria poTlogbr^e. opera 
in un atto. Musìra di Luigi Cheru
bini — 22: Mostra p«r««na!e — 
22.10: Il discobolo — 2!- Sipa
rietto — 2t.ll-2t.-i0 PapriVa. 

TEBZO PROCRA-MMA — Ore lO.'O. 
l/indieatore economico — '.9.4ì: Il 
giamate d'I teso — 20,!V 0«n-
r.>rto di oini v ra Il pro
blema scicntutco r social*, del can
cro — 21.1"»: Lv opirc di M'ndvls-
vinu — 22*0 fi'MUiio a va', mo
do — 22,"i0. Corrispondenza dlll t-
stern 
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M. MONTAGNANA 

B ICORDI 
di un operaio 
t o r i n « » f 

EJJ1Z- RINASCITA 

LEGGETE 

SVei 
Senne 

LEGGETE 

Rinascita 
l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l i l l l i i i i l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortotrenest, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfonsloai ses
suali di origine nervosa, psleblca, 
endocrina consultazioni e cure 

pre*po5Vmatrimoolaii 

Grand'Uff. Dr. CARI ETTI 
P.za Esqallino, 12 . ROMA (Sta-
rione) Visite 8-12 e 16*18. restivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. DeHcJerue 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. OR. DB BEBNARD1S 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 . tesi. 10-13 a per 

appuntamento - Tei. 4H4.544 4 
Piazza Indipendenza 5 rStartnne) 

S ESQUILINO 
VENEREE D.sfWom 

•zV?,'^°?r. S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S I snu iamos»v* 

oienrcoi :oa. i.oua/roai SPKUUOJA 
« u CAJUO aiBEJZi© 43 (a a. rutfiar* •.• 

AULEDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENERBB - P B 1 X B 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popole) 

Tel. «.929 - ore »-M . resa. a -« 
Deer. Pref. N. 215*7 del 7-3-135J 

Doti. PENEFF - Specialista 
DermosiUIupatia a Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestre» 36 Int. 3 - ore 8-11 . 14-lH 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA U f t U l A i O L O G O 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PBLLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO. 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-20 - Fes t . 8-1 > 

Dr . VITO QUARTA^ 
Cura ernie ed idrocele scn/> 
operazione, con iniezioni seleni 
santi - Lun. Mart. Mere. Paler 
mo V. Roma 457 tei. 17130 • 
Gìov. Caltanisetta Hotel Mazzoni 

I IL BANCO DI NAPOLI I 
m Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 g 
* Capita/e, riserve e fondi di garanzia L. 22.440.037.493 B 

a 
comunica alla Clientela che presso la • 

H 

m 

m 
m 

FIERA 
IH Mlll. IIXO 
PALAZZO MOSTRA DEL TURISMO 
S T A M I S X U M E R I ÌI7 e Utt 

funziona un proprio sportello per le 5 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI ; 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI S 
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M Circo Cogiti 

II domatore DARIX TOGNT prima di esibirai em» le sue 
titri e i suoi 7» leoni osserva < o—iacinto ana piccala spetta

trice alle prese C M « s e dei lcasciai ai primi pani 
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